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nanziamento, invece, potrà es-
sere finalizzata a realizzare in-
vestimenti indirizzati all’in-
ternazionalizzazione e alla so-
stenibilità del business. 

Per le fiere, almeno il 30%
del finanziamento va connesso
a spese digitali relative al-
l’evento finanziato, sempre che
lo stesso non sia a tema digital o
green e il massimo finanziabile
è di 150mila euro con rimborso
in quattro anni e uno di pream-
mortamento. Sulla terza linea,
lo sviluppo di e-commerce in
Paesi esteri l’importo finanzia-
bile va da 10mila a 300mila eu-
ro per una piattaforma pro-
pria, mentre per un market
place il massimo è di 200mila
euro su quattro anni e uno di
preammoratamento. M. Del.

imprese del Mezzogiorno una
quota pari al 40% del totale
delle risorse stanziate. 

Nella sola prima giornata di
apertura del portale, lo scorso
28 ottobre, sono arrivate oltre
4mila domande (di cui il 30%
dal Sud) per un valore di oltre
600milioni 

La prima linea con il suo
massimo finanziabile di
300mila euro è la più capiente,
dura 6 anni con due di pream-
mortamento e finanzia le spese
per integrare i nuovi sistemi di
gestione digitale, gli investi-
menti in programmi informa-
tici, la sostituzione delle at-
trezzature con altre digital-
mente evolute, la formazione
relativa all’industria 4.0. 

La rimanente parte del fi-

logica, alla partecipazione a
fiere e rassegne di settore in-
ternazionali incluse quelle che
si svolgono in Italia, allo svilup-
po di e-commerce.

In generale le imprese po-
tranno chiedere fino al 25% del
valore del progetto attraverso
contributo a fondo perduto,
percentuale che sale al 40% per
le imprese che hanno da alme-
no sei mesi sede operativa in
Sud Italia. Peraltro con la “Ri-
serva Sud” il Pnrr riserva alle

del Pnrr-Next Generation Eu,
gestito da Simest in convenzio-
ne con il ministero degli Esteri
e della Cooperazione Interna-
zionale.

Lo stanziamento complessi-
vo è di 1,2 miliardi di euro di cui
800 milioni per finanziamenti
a tasso agevolato e 400 milioni
per contributi a fondo perduto
su tre linee di finanziamenti
dedicati solo alle Pmi a voca-
zione internazionale e relativi
alla transizione digitale ed eco-

Per le piccole medie
imprese orientate all’export e
all’internazionalizzazione sca-
de il 3 dicembre il termine per
richiedere finanziamenti age-
volati e contributi a fondo per-
so dalle risorse del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza.

Le domande vanno inoltrate
attraverso il portale Simest
(società per l’internazionaliz-
zazione del Gruppo Cdp) dedi-
cato agli incentivi veicolati dal
Fondo 394 riferito alle risorse

Finanziamenti agevolati
Richieste fino al 3 dicembre

Guido Sala, consulente Api
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Dal nuovo bando Si-
mest ai tanti contributi mini-
steriali e regionali sull’interna-
zionalizzazione e sugli investi-
menti in nuove tecnologie, oggi
sono numerosi i fondi a cui le 
aziende possono accedere per 
sostenersi nella crisi per Covid 
ma anche per innovare le fab-
briche con le nuove tecnologie 
e per investire creando o raffor-
zando i propri mercati esteri. 

In sostanza, un fiume di da-
naro pubblico a cui si aggiungo-
no le risorse del Pnrr per «con-
tributi e i finanziamenti agevo-
lati alle imprese, che assumono
valore se vanno a stimolare 
qualcosa di nuovo o a rafforzare
finanziamenti già in atto. Ma 
ora la cosa importante è ade-
guare il più possibile gli aiuti di
Stato ai bisogni di imprese che 
a causa della pandemia si ritro-
vano con problemi nuovi per 
restare competitive». Lo affer-
ma Marco Piazza, direttore ge-
nerale di Api Lecco e Sondrio, 
che ricorda anche come «i pre-
stiti agevolati vanno benissi-

Mai così tanti aiuti
alle imprese
Ma vanno orientati
La ripartenza. Il direttore generale Api, Marco Piazza
indica come poter utilizzare il denaro pubblico in arrivo
«Adesso le aziende si ritrovano con problemi nuovi»

mo, ma vanno ancora meglio i 
finanziamenti di consumo, ad 
esempio dedicati a rimborsi 
sulle fiere, vanno ancora me-
glio visto che le aziende sem-
brano richiederlo con maggior 
frequenza. E soprattutto è im-
portante che si estendano per 
quanto possibile le garanzie di 
Stato». 

«Buona premessa di ripresa»

E con un esempio spiega che 
l’anno scorso alla fiera interna-
zionale del filo e del cavo (Wire
a Dusseldorf ) prima sospesa, 
poi rinviata e successivamente 
annullata causa Covid «diverse
nostre imprese hanno perso 
ciò che avevano pagato per gli 
spazi e per gli stand, con danno
soprattutto per quelle imprese 
che costruiscono macchine 
utensili da portare in fiera con 
costi altissimi per spazi e infra-
strutture. Credo che lo Stato in
questo periodo debba attualiz-
zare il supporto rispetto alla si-
tuazione». 

Fra i progetti più promossi
dagli aiuti pubblici ci sono 
quelli per l’internazionalizza-
zione, soprattutto se abbinati 
allo sviluppo di tecnologie digi-
tali e di salvaguardia ambienta-
le, come nel caso del bando Si-
mest.

Per Angelo Crippa, respon-
sabile di Rete Ufficio Estero, 
servizio co-gestito da Api Lecco
e Sondrio e Confartigianato 
Lecco «in queste settimane 

molto intense di ripartenza 
delle fiere, particolarmente 
concentrate in ottobre e no-
vembre, vediamo una buona 
premessa di ripresa sul 2022. 
Per finanziare la partecipazio-
ne in fiera i bandi pubblici sono
sicuramente l’opportunità che 
viene maggiormente raccolte 
dalle Pmi, anche perché fra loro
sono numerose quelle che pro-
prio attraverso un contributo 
pubblico muovono i primi pas-
si verso l’internazionalizzazio-
ne. Vediamo bandi in questo 
senso molto ben ritagliati sui 
bisogni immediati delle impre-
se, mentre altri sono più com-
plessi, vanno a sostenere pro-
getti più ampi di internaziona-
lizzazione e sono quindi anche 
più complicati nell’istruttoria e
nella rendicontazione». 

«Bando molto utilizzato»

È il caso, aggiunge, del bando 
Simest «che anticipa il denaro 
utile al progetto sull’estero, an-
che se poi vediamo che all’atto 
pratico i soldi arrivano sempre 
un po’ dopo, a spese avviate. 
Abbiamo seguito diverse azien-
de su questo bando, che è com-
plesso, va valutato a fondo pri-
ma di muoversi ma che senza 
dubbio porta in sé un beneficio
visto che dal 2020, da quando 
Simest si è resa protagonista di
iniziative sull’estero per le Pmi,
risulta essere un bando molto 
utilizzato».
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n «I prestiti agevolati
vanno benissimo, 
ma ancora meglio
i finanziamenti 
di consumo»

Dal Fondo “Confidiamo nella 

ripresa” a “Credito adesso 

evolution”, al rifinanziamento 

della “linea artigiani”, al soste-

gno agli enti locali, fino all’aiuto 

all’avvio di nuova impresa e al 

bando “Soluzioni innovative 

4.0”: sono numerosi i nuovi 

interventi messi in campo nelle 

ultime settimane da Regione 

Lombardia in un pacchetto 

economico per la ripresa del 

valore complessivo di 460 

milioni di euro. 

In particolare, il Fondo “Confi-

diamo nella ripresa” vuole 

sostenere le Pmi lombarde dei 

settori più colpiti dalla crisi per 

Covid e in difficoltà nell’accede-

re al credito bancario senza una 

garanzia pubblica. Ristoratori, 

commercianti al dettaglio, 

artigiani, imprese degli eventi 

privati e delle attività ricreative 

e sportive, discoteche possono 

accedere a uno stanziamento 

che la Regione mette a disposi-

zione con un totale di 60 milioni 

di euro dato da una garanzia al 

100% sui finanziamenti concessi 

alle imprese attraverso i Confidi 

più un contributo a fondo perso 

pari al 10% del valore del finan-

ziamento.

È invece mirato a finanziare il 

circolante di imprese e studi 

professionali “Credito adesso 

evolution” con la concessione di 

finanziamenti abbinati a contri-

buti in conto interessi con un 

plafond ampliato a 300 milioni 

di euro. 

Inoltre è stata rifinanziata con 

5,7 milioni di euro la Linea A 

Artigiani 2021, mentre 75 milio-

ni di euro sono stanziati la 

opere e servizi pubblici in coo-

perazione con gli enti locali. 

L’1 dicembre si apre la presenta-

zione delle domande per avere i 

contributi fino a 10mila euro per 

l’avvio di nuova impresa. Il 

“Bando soluzioni innovative 

4.0” promuove sperimentazioni 

e prototipazioni di progetti di 

alta tecnologia con contributi a 

fondo perso pari alla metà delle 

spese ammissibili per un massi-

mo di 50mila euro. M.DEL.

Oggi sono numerosi i fondi a cui le aziende possono accedere per sostenersi nella crisi per Covid

I nuovi interventi economici della Regione

Un pacchetto per la ripresa
Da 460 milioni di euro


